
Calendario liturgico 

9 DOMENICA  V del tempo ordinario 

Ore   9.00 S. MESSA – def. Mario e Iolanda, Antonietta e Cosimo 
                           8.15 Lodi 
Ore 11.00 S. MESSA –  def. Ernesto Guccini e Fam. e def. Francesca 

10 LUNEDI’                                                         S. Scolastica, vergine 

Ore 18.00 Recita del S. Rosario    
Ore 18.30 S. MESSA – def. Rocco e Caterina         19.05 Vespri         

11 MARTEDI’                                          B. Maria Vergine di Lourdes 

Ore 17.00 Incontro sul Vangelo della Domenica (sala S. Gemma) 
Ore 18.00 Recita del S. Rosario   
Ore 18.30 S. MESSA – def. Marisa e Ugo                            19.05 Vespri 

12 MERCOLEDI'                                                S. martiri di Abitene 

Ore 18.00 Recita del S. Rosario    
Ore 18.30 S. MESSA – def. Augusto e Romano         19.05 Vespri    

13 GIOVEDI'                                                      S. Martiniano, eremita 

Ore 18.00 Recita del S. Rosario    
Ore 18.30 S. MESSA – def. Lina                          19.05 Vespri    

14 VENERDI’                          S.  Cirillo e Metodio, patroni d’Europa 

Ore 18.00 Recita del S. Rosario   
Ore 18.30 S. MESSA -  def. Mario               19.05 Vespri 

15 SABATO                                            S. Faustino e Giovìta, martiri 

Ore   8.30 S. MESSA – def. Fam. Chiarelli e Marchesini   8.15 Lodi      
Ore 10.00 S. Messa a Villa Ranuzzi 

16 DOMENICA  VI del tempo ordinario 

Ore   9.00 S. MESSA – def. Armando e Isolina Marata           8.15 Lodi 

Ore  9.50 - 10.45 Adorazione Eucaristica 
Ore 11.00 S. MESSA – def. Angela e Gabriele Boschetti 

ORARI APERTURA DELLA CHIESA 

Domenica 7.45-12.30      lunedì- venerdì 7.30-12.00 e 16.00-19.30  
           sabato             7.45-12.00  

 

 

Zona pastorale Borgo-Lungoreno 

Parrocchia dei Santi 
GIOVANNI BATTISTA E 
GEMMA GALGANI 
Via Caduti di Casteldebole 17 
40132 BOLOGNA - Tel. 051/561.561 
www.parrocchiacasteldebole.it 

9  F EBB R A IO  2 02 0  
Quinta domenica del Tempo ordinario 

Prenditi cura di qualcuno e Dio si prenderà cura di te. 
Illumina altri e ti illuminerai. 

Dal  libro del profeta Isaia                                                    58,7-10 
Così dice il Signore: «Non consiste forse [il digiuno che voglio] 
nel dividere il pane con l’affamato,  
nell’introdurre in casa i miseri, senza tetto, 
nel vestire uno che vedi nudo, senza trascurare i tuoi parenti? 
Allora la tua luce sorgerà come l’aurora, 
la tua ferita si rimarginerà presto. 
Davanti a te camminerà la tua giustizia, la gloria del Signore ti seguirà. 
Allora invocherai e il Signore ti risponderà, 
implorerai aiuto ed egli dirà: “Eccomi!”. 
Se toglierai di mezzo a te l’oppressione,  
il puntare il dito e il parlare empio, 
se aprirai il tuo cuore all’affamato,  se sazierai l’afflitto di cuore, 
allora brillerà fra le tenebre la tua luce, 
la tua tenebra sarà come il meriggio».  

Salmo 111  R./  Il giusto risplende come luce 

Dalla prima lettera di S. Paolo apostolo ai Corinzi               2,1-5 
Io, fratelli, quando venni tra voi, non mi presentai ad annunciarvi il miste-
ro di Dio con l’eccellenza della parola o della sapienza. Io ritenni infatti 
di non sapere altro in mezzo a voi se non Gesù Cristo, e Cristo croci-
fisso.  Mi presentai a voi nella debolezza e con molto timore e trepidazio-
ne. La mia parola e la mia predicazione non si basarono su discorsi per-
suasivi di sapienza, ma sulla manifestazione dello Spirito e della sua po-
tenza, perché la vostra fede non fosse fondata sulla sapienza umana, ma 
sulla potenza di Dio. 

Dal Vangelo secondo Matteo                                                    5,13-16 
 In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Voi siete il sale della terra; 
ma se il sale perde il sapore, con che cosa lo si renderà salato?  



A null’altro serve che ad essere gettato via e calpestato 
dalla gente. Voi siete la luce del mondo; non può re-
stare nascosta una città che sta sopra un monte, né si 
accende una lampada per metterla sotto il moggio, ma 
sul candelabro, e così fa luce a tutti quelli che sono nel-
la casa. Così risplenda la vostra luce davanti agli 
uomini, perché vedano le vostre opere buone e rendano 
gloria al Padre vostro che è nei cieli». Parola del Signore 
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ASSEMBLEA DELLA ZONA PASTORALE 
  SETE DI VITA, SETE DI DIO 

Domenica 16 febbraio a Casteldebole  
ore 15.30-18.00 

a seguire rinfresco nel salone sotto la chiesa 

Nell’anno 2019-2020 dedicato in tutta la nostra diocesi al VEDERE, ci è chiesto 
di sostare presso i “pozzi”, dove passa la vita concreta delle persone, per riu-
scire, con gli occhi di Gesù, a vedere, ascoltare, leggere, riconoscere la sete di 
vita, la sete di Dio. La vita va incontrata lì dove pulsa e lì dove conosce i suoi 
snodi fondamentali: la nascita, la crescita, le scelte di vita, la fragilità e la malat-
tia, la morte.   

TUTTI SIAMO INVITATI 
Per crescere nella comunione tra parrocchie vicine, imparare a conoscerci, con-
frontarci, condividere, mettendo insieme i doni e la creatività di tutti, a comincia-
re dai quattro ambiti indicati dall’Arcivescovo: liturgia, catechesi, giovani, carità.  

LA NOSTRA ZONA PASTORALE  
comprende le comunità parrocchiali di  

S.Maria Assunta di Borgo Panigale,  
Cuore Immacolato di Maria del Villaggio, S. Maria del Carmine di Rigosa, 
S.Pio X, Nostra Signora della Pace  
e Ss. Giovanni Battista e Gemma Galgani di Casteldebole 
  

 

 
 
 

Mercoledì 12 febbraio: Oratorio bimbi elementari 
ore 16.45-18.30 in Sala S. Gemma 

Venerdì 14 febbraio ore 19.00  
“Festa degli innamorati” presso la parrocchia di S. Valentino della 
Grada e S. Maria della Carità. Sarà presente l’Arcivescovo.  

Sabato 15 febbraio ore 17.50: Incontro Gruppo Famiglie 
Sul tema “Bisogni e desideri nella vita di coppia” guidato dalla 
dott. Barbara ZANASI, psicoterapeuta. 
Ci sarà servizio di baby-sitter e pizza insieme alle 20.00  

Sabato 22 febbraio  
ore 11.30: Battesimi 
ore 15.30: Festa di Carnevale 

Mercoledì 26 febbraio: inizio della Quaresima 
con il rito delle imposizione delle Ceneri e digiuno 

Sabato 29 febbraio ore 21.00  
i nostri amici e i parrocchiani del gruppo “Musica e 
dintorni” presenteranno lo spettacolo “Ma le don-
ne?” al teatro della parrocchia del Corpus Domini 

Domenica 1 marzo ore 15.00 CINEBIMBI  

Venerdì 6 marzo ore 20.30 
Stazione Quaresimale a Casteldebole con S. Messa e cori 

Domenica 8 marzo - Pellegrinaggio parrocchiale alle Budrie per 
l’Anno Giubilare Cleliano 

            Benedizioni pasquali  
             con visita alle famiglie 

 
10/02 Lunedì Via Galeazza n. dispari dal 15 al 23 Ore 15.00 

  Via Caraton 1 e 3 n. pari dal 2 al 10 Ore 15.00 

  Via B. Bolero n. dispari dal 25 al 31 Ore 15.30 

  Via Caduti di Castel.n. dispari dal 21 al 71 Ore 16.00 

11/02 Martedì Via Caraton n. pari dal 12 al 30 Ore 10.00 

  Via C. di Casteldebole dispari da 1 a 13/C Ore 15.30 

12/02 Mercoledì Via Galeazza n. 10 e 12 Ore 15.00 

  Via La Malfa n. 13 int. dall’1 al 27 Ore 15.00 

13/02 Giovedì Via La Malfa n. 13 int. dal 28 al 54 e n. 15 Ore 15.30 

14/02 Venerdì Via Galeazza n. 18 e 20 Ore 15.00 
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